
TRIBUNALE DI AMANO DANNO

• C ON C OR D ATO PREVENTIVO

OD. Con. Dott. Rocco Abbondandolo

Commissario Giudizi* Dott. Salva,tote Santa
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2 0 1 1

Addi 24 aprite 2011 allie ore O9..3O inprooleguo dell'fidunanza del 19,04,201'3 pre,gso ft Tiribunale di
Miand'Irpino, avanti il Giudice Delegato Con. Dott. Rocco Abbondandolo, sono pl,'eteAti
•antL i l  doti:. Mo,r1r) Po±cato ed alttesi l'Avv,

011110Mill t o r t n a U rk ,ed Avv.
&ti fo . di a,v Il inviato 1 c Vtli1 tniezzo p.e.c. la cannuliegzione del !invio clell'adometts,

si atto oh e 80110 pervenuti i voti dei seguenti cteditoti:
t
2,

VERBALC DI TIMENZA DEL 24 APRILE 2013

'voto contrario t; 1 .
-
6 $ 2 „ 1 1  -  
p e r v e n
u t o  
i l  
2 4 , 0 4
.
2 0 1 3 ,

v o t o  Con i n i t i O e t 2 0  1 5 0 4 , 1 4  p e r v e n u t o  i l  2 4 ,0 4 ,2 0  t 3,

A questo punto iX giii&ce delegato pro iiunca I l s  egu rnte

~ve t o

0$seiVa questo giudice che all'udienza del 19.4.2013, In sodo di votazione, sullo
proposta d i  concordato da parte dei creditorl,. adunanza fissata a  seguito di
proposte fnigliorativa presentata dalla stessa ditta alià precedente adunanza o
prima •dell'inizto M i e  operazioni d i  voto, sono state tu t to u to  all'eseme di
questo giudice le seguenti questioni ed Istanze:

• - se I ereditari che In  talazione al la precodettie proposta d i  concordato,
re-gala:L.01Mo comohicata dal 00A1110118Stirlf), aveVano espresso 11 varo , a mezzú atto
scritto 00Ailunk5ato al COMMlSsirlo e che non hanno relterato i l  voto si debbano
A'kenere come non vOtanti
-
,

ll c r i t o  d e l a l l a l l e l b  contestato, come da atti di citazione alleati e quindi il
t i e t t o
-
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Va ammesso al voto, ton riferimento ai credito di
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gornabto ,  alla votazione oltre a i  debitore prinCipale anche i l
fidejlissore,

inv iata n  proslegtlo l'adlenza , ari oggi, In ordine alle Cipobto eccezioni questo
•Giudice os'sorve quante segue.

I ereditar i
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comunicata dal commissar i, avevano espresSo I l  voto ,  a  mezzo at to scritto
connibleato al Commissario e che non io hanno relterato s i devono ritenere corno
non votanti, salva le facoltà di a:0011101'10 nel venti giorni successivi alla chiusura
dell'adunanze.

li e
r d
d i
t o
r e  
c
o
m
s  
p
r
u
d
e
n
z
i
a
i
r
n
e
n
t
e
,  
n
o
n  
v
a  
a
m
m
e
s
s
e  
a
l
l
a  
v
a
t
u
z
i
o
n
e
.
V
a

pemeNso 'che ne l la  procedura d i  concordato preventivo manca u n a  fas e
giUrISdizionale d i  v e f f fi t t  d i  c re in d  d ' a P
i
.
e t t l  c o m p i m e n t o  
p o s $ a n o  
s c a t u r i r e

preclu ilon i sulla p 'artecto itIon: alla fase ,satisfattoria, non Jrnplicanao la deci.sione

dei giudice delegato sull'ammtssibitità del credito contestato alcun acce,rtamento
definitivo sull'esistenza, suirentita e sulla natura del creditu stessb e rilevando, in
s e d e . : 1 3 0 A
-
d u r t a r l i t t , V
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C

22,12.2000, Ali, 2t4$9, Fa 2007, 466; C  14,2,2002, n .  2104, Fa 2003, 25;  C
22,9,2,000; n, 12545; C App, Genova 1 4 . 4
-
. 2 0 1 4 ,  M '  2 0 0 5 ,  
4 8 6 ;  T  
R o m a  
2 7 . 9 . 1 9 9 g
.
„

Ge 2000, 539Ì, u H a  base dello contestazioni mosse dalla ditta 1l11111e della
documentazione prodotta ed In particolare dagli atti di citazione, emergono delle

/ t u a z
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corp la codseguenza che , prudenzialmente, il erediterei va escluso dal voto, salve a
voriiicare l a  r ilevarmi d e l  v oto stesso nella sUccessiva, eventuale, fase d i
OtrieliOgaZi(line gld altresì solvki la volutailohe e decisione colinglate sOmPre
-
2 n e l l a
predetta fase,

rIterimeritu &l'ulteriore richiesta di  2iTimis:Ofine v o t o  del fidgiugsore
eectrrc,
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concordate, d e g l i  a rt ico li 45, 5%, 56, 57, 58, 59, 00, 01, 02, 63, E

quindi n b e  Pad s s  della legge fall1n'ientcre i l  quale prev ede che i  debiti
ec u i i i c r l ( 1 3 :  -
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dichiarazione del fallimento e quindi, alle dato della proposte di concordato o, se
1V t o  -
•
1

si _Opina diversamente, ma c on ef fet t i iildifferenti, a lla data del decreto d i
ammissione ail procedure. i3re, per effetto della proposte di concordate Scade
Pobbligeotione d e i  d e b i t o re  n e l  e e n t ro a t i  d e l  (n 'e d it o re  u n ' a rd i t o  e ,

conseguentemente, viene a scadenza anche IL credito del fideiussere i l  quale
obbligato al pagamento e per di- più per  l'intero, non poteride egli oppol're

,crediltore concordatetici la  quota d i  eventuale falc idle concordatarla e  d'a c iò
i ' i n t e r
'
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all'adiunanza w  ar t.  174 LI. Esattamente Vett, 184 della legge allimentare, nel
Htvil , due • compi digpone: 91 concordato omologato è  obbligatorio per  tu t t i t

croditOri anteriori al decreto di apertura delle procedura di concordato Tuttav ia
essi, cOnsorveno impregfudicatt i  d ir it t i  contro i  c  b b l l a t l  i  fidelusseri de i
debitore e gli-  obbligati in  v ie d i  regre,ssa". Tale norma, dettata In materia' d i

c O nc e l
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concordato' omologato, in funziono dell'interesse collettivo ad evitare Il fallimento
di Inilprebe, pu r  !n  s tato d i  insolvenza, quando a  determinate condizioni l a
maggiorano del creditort, prevista tlegH artt, J,77 e 1,18 LA, -
r i t e n g a  p i ù  O P O o r l a m sune tic itiA0n0 defi nitiva del .
p r o p r i o  
c r e d i t o ,  
p u r  
d i  
e v i t a r
e  
i l  
f a l l i m
e n t o .  
M

comporta ,iun'inevitehtie falc idia pe r  i  ( traditori chirografarl, ragionevolmente
fondata 'sui pr inc ipio della per  «indic i° cosicche, formatasi la  maggiorzinza e
sus.sistendo l e  alt r e condiz ioni, t r a  c u i l'onnologazione, anche i  cr'erittorl i n
ffloacyordoy debbono accontentars i d e l la  Aluota concordatarte, L a  r ego la

deWobbilgatorlota ,  come é  dato chiaramente desumere dal secondo corrinia
131.4, n e ri riguarda tu t tavia  la  d iverga sítti?ziono che  in te rco rre  t ra  i l

eyeditore ed 11 fi detussore i n f a t t i  ,  trattandosi d i una garanzie personale ,  l i
gerente è  tenore a l pagamento dell'Intero debito o  della par te residua se Pi
debitore princ ipale noti sta in grado d i adempiere_ i l  fi delussore per tanto
esposto ai: rischio che assume prestando la garanzia personale egli, essendosi

assunto l'obbligo di Pagare, è tenuto a corrispondere al cruditore tutto quante non
paga l  debitore principale, anche nel caso in cui li «editore possa pretendere dal
debitore ,princ ipale, sottopos to a  c onc or da to  p r ev en t iv o ,  s oltanto una
percentuale det credito (Cass. 2003 n. 11200).

Sicchè'„ conciusivamente, li ictoiussore, al quale lo legge espressamente attribuisce
ti dir itto d i
-
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debito dei garantito e quindi anello il proprio CCM la conseguenza the, per effetto
yldderno l fi t 3  aWart. 55 13,, così Col/me ha dir it to d i irunnuersi
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avendone attresi egli Interesse, atteso che sarà costretto a pagare per l'intero

quanto dOvuto a i  «editor e anche s e i l  debitore princ ipale provveda ad  un
pagamento parziale.

il Gludlicó dioptiOn nei termini di cui in motivazione per l'firrirrilSSIOnle al voto del
ildelosore e por io non amnlissione al voto deita

/l Giudico Dèlegato ;Aie me 11,23 Gindice delegato dichiara chitua l'adumuwara del e,4 iO d ed ordina h
uposilt ie Caneellegia del verbale, in calce al guaio Cateefficze prevvedea de I z z l e rk t mmi gre,, 178
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